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6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile e politiche giovanili.

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004 ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1° gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati.
Con la pubblicazione della Circolare Ministeriale 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio-sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

L’ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE

La Valle di Susa, composta dalla Comunità Montana Alta Valle (14 Comuni compreso Sestriere) dalla Comunità Montana Bassa Valle (23 Comuni) e dal Comune di Buttigliera Alta, si presenta come una realtà geografica, culturale e socio-economica estremamente variegata e con elevata dispersione territoriale che si estende per circa 100 Km. di lunghezza.

Nel comprensorio territoriale del Con.I.S.A., la cui estensione territoriale è pari a Kmq. 1.092,18, vivono mediamente circa 81 abitanti per chilometro quadrato, con rilevanti differenze sia tra le quattro aree territoriali individuate, sia all’interno di ciascuna di esse. Si va infatti da 18,5 abitanti per Kmq dell’area 1 fino a 354 circa dell’area 4, superiore del 10% alla densità media della provincia di Torino. Il territorio presenta quindi livelli disomogenei di antropizzazione.

L’Alta Valle di Susa escluso il Comune di Sestriere, è una zona a carattere totalmente montano che si sviluppa su 633,4 Kmq, con un’altitudine s.l.m. minima di m. 700 e massima di m. 3.300 ed una popolazione complessiva di 13.087 abitanti. La Comunità Montana Alta Valle Susa comprende i seguenti Comuni:

· Bardonecchia

· Cesana Torinese

· Claviere

· Exilles

· Chiomonte

· Giaglione

· Gravere

· Meana di Susa

· Moncenisio

· Oulx

· Salbertrand

· Sauze di Cesana

· Sauze d'Oulx

· Sestriere
E’ formata da due solchi vallivi separati (la Dora di Bardonecchia e la Valle Ripa) che, all’altezza dell’Oulx, si uniscono per dare origine alla Dora Riparia. Entrambi i rami hanno un fondovalle ampio e dei tributari laterali che al contrario sono generalmente molto incassati. Il paesaggio delle zone a calcescisti, a causa della loro limitata resistenza agli agenti atmosferici, è caratterizzato da forme tendenzialmente morbide che si contrappongono alle forme più aspre delle pietre verdi ed alla verticalità delle pareti calcareo dolomitiche. Dal punto di vista climatico l'Alta Valle Susa è uno dei poli di continentalità della catena alpina, dove le precipitazioni sono piuttosto limitate.

La superficie forestale costituisce dunque l’elemento fondamentale del paesaggio. I versanti ed il territorio presentano una prevalenza di formazioni stabili dominate da conifere, contornate verso i fondovalle da neoformazioni forestali a prevalenza latifoglie, derivanti dai coltivi abbandonati nei medi e bassi versanti.

La Media e Bassa Valle comprende i seguenti 23 Comuni:

· Almese

· Avigliana

· Borgone Susa

· Bruzolo

· Bussoleno

· Caprie

· Caselette

· Chianocco

· Chiusa di San Michele

· Condove

· Mattie

· Mompantero

· Novalesa

· Rubiana

· Sant’Ambrogio di Torino

· Sant’Antonino di Susa

· San Didero

· San Giorio di Susa

· Susa

· Vaie

· Venaus

· Villar Dora

· Villar Focchiardo 

La Media e Bassa Valle, incluso il Comune di Buttigliera Alta, si sviluppa su 454,58 Kmq con una popolazione di 77.424 abitanti, ha un orientamento ovest-est, cosa che contribuisce a conferire un clima salubre e soleggiato per gran parte dell’anno e, grazie alla buona esposizione dei suoi versanti, la formazione di una ricca vegetazione. Il fondo valle è intensamente urbanizzato, occupato da aree coltivate e attraversato da importanti vie di comunicazione: autostrada, ferrovia, due strade statali. Particolarmente consistente e rilevante è il ruolo del patrimonio forestale dell’area: nella Bassa Valle le aree boschive occupano più del 40% della superficie totale.

Dal punto di vista economico si caratterizza per la produzione manifatturiera ancorata ai settori elettromeccanico e “siderurgico-meccanico e indotto auto” che hanno caratterizzato storicamente il suo sviluppo, pur se ha vissuto negli anni una disgregazione progressiva e una recente ristrutturazione. 

L’alta densità degli insediamenti residenziali e industriali limita lo spazio dedicato alle produzioni agricole, è presente la cosiddetta“agricoltura di attesa”, cioè quell’attività di mantenimento di un minimo di produzione nell’attesa, appunto, di ottenere un maggior profitto da posizione nella trasformazione della destinazione d’uso del suolo da agricolo ad edificato. A quote più elevate l’abbandono della montagna ha provocato l’aumento della superficie a bosco, con conseguente diminuzione della biodiversità, scomparsa di alcune varietà arboree coltivate e la trasformazione del bosco antropizzato.

Settore importante è quello edile che ha seguito e supportato lo sviluppo industriale dei paesi del fondovalle e, progressivamente, la realizzazione delle grandi infrastrutture di comunicazione. Si caratterizza per le dimensioni medio-piccole, mostra un’estrema vivacità e si configura oggi come un volano dell’economia, soprattutto locale.

Infine il terziario rappresenta un completamento importante e non ancora sufficientemente valorizzato dei processi produttivi in Valle. La sua sensibile crescita ha in parte attutito la crisi occupazionale determinata dalla ristrutturazione industriale; ma questo sviluppo ha seguito vie tradizionali con scarsi sviluppi nel campo dei servizi innovativi per i quali il territorio attinge alle risorse della vicina area torinese che rappresenta un punto di riferimento obbligato nel settore. Il commercio negli ultimi anni è diventata la branca prevalente del terziario. Mentre l’attività turistica è supportata dalla presenza di un notevole patrimonio ambientale e da un altrettanto considerevole patrimonio storico-architettonico, in parte del territorio però la vocazione turistica resta ancora debole nonostante la presenza di caratteristiche naturali, ambientali e storiche che consentirebbero forme di turismo complementare a quello delle zone limitrofe (soprattutto dell’Alta Valle di Susa).

Ancora poco significativa è la presenza di quei servizi finanziari considerati fra i segnali più importanti di un salto di qualità del terzo settore, in quanto espressione non solo dei servizi tradizionali, ma anche dei servizi alle imprese, che rappresentano gran parte delle innovazioni di recente introduzione. 

La Bassa Valle denota maggiori disomogeneità rispetto al resto del territorio. Sono presenti sia zone con caratteristiche urbane, ad alta densità abitativa, soprattutto sul fondo Valle, dove si sta verificando una progressiva emigrazione di popolazione dalla Città di Torino e dalla prima cintura, sia zone con caratteristiche tipicamente montane con frazioni e borgate, collocate sulle pendici, ancora abitate, ma che determinano situazioni di grave isolamento.

Alcune aree sono caratterizzate da forte presenza di immigrazione (soprattutto romena e maghrebina) e dalla presenza di sacche di emarginazione socio-culturale, anche derivanti da elevate concentrazioni di nuclei multiproblematici.

L’ANALISI DEL CONTESTO DEMOGRAFICO
	Comuni 
	Estensione territorio in Kmq
	Popolazione residente        
	Densità demografica 
	Popolazione residente        
	Densità demografica 

	AREA 1
	 
	 
	 
	 
	 

	Bardonecchia
	132,31 
	3.056 
	23,10 
	3.063 
	23,15 

	Cesana Torinese
	121,30 
	1.041 
	8,58 
	1.048 
	8,64 

	Chiomonte
	26,66 
	990 
	37,13 
	1.002 
	37,58 

	Claviere
	2,67 
	179 
	67,04 
	192 
	71,91 

	Exilles
	44,32 
	284 
	6,41 
	276 
	6,23 

	Giaglione
	33,59 
	672 
	20,01 
	669 
	19,92 

	Gravere
	18,71 
	744 
	39,76 
	757 
	40,46 

	Oulx
	99,99 
	2.927 
	29,27 
	2.969 
	29,69 

	Salbertrand
	40,88 
	521 
	12,74 
	534 
	13,06 

	Sauze di Cesana
	78,52 
	207 
	2,64 
	222 
	2,83 

	Sauze d'Oulx
	17,10 
	1.152 
	67,37 
	1.155 
	67,54 

	Totale Area 1
	616,05 
	11.773 
	19,11 
	11.893 
	19,31 

	AREA 2
	 
	 
	 
	 
	 

	Bussoleno
	37,38 
	6.565 
	175,60 
	6.604 
	176,67 

	Bruzolo
	12,35 
	1.412 
	114,30 
	1.463 
	118,46 

	Chianocco
	18,63 
	1.671 
	89,70 
	1.655 
	88,84 

	Mattie
	27,72 
	712 
	25,70 
	714 
	25,76 

	Meana di Susa
	17,73 
	924 
	52,10 
	914 
	51,55 

	Mompantero
	30,10 
	663 
	22,00 
	672 
	22,33 

	Moncenisio
	3,98 
	47 
	11,80 
	46 
	11,56 

	Novalesa
	28,24 
	557 
	19,70 
	545 
	19,30 

	San Giorio di Susa
	19,60 
	1.024 
	52,20 
	1.013 
	51,68 

	Susa
	11,26 
	6.675 
	592,80 
	6.680 
	593,25 

	Venaus
	19,80 
	967 
	48,80 
	962 
	48,59 

	Totale Area 2
	226,79 
	21.217 
	93,55 
	21.268 
	93,78 

	AREA 3
	 
	 
	 
	 
	 

	Borgone Susa
	5,01 
	2.328 
	464,70 
	2.337 
	466,47 

	Caprie
	16,35 
	1.988 
	121,60 
	2.022 
	123,67 

	Chiusa San Michele
	6,03 
	1.573 
	260,90 
	1.572 
	260,70 

	Condove
	71,33 
	4.529 
	63,50 
	4.584 
	64,26 

	San Didero
	3,28 
	507 
	154,60 
	533 
	162,50 

	Sant'Antonino di Susa
	9,96 
	4.115 
	413,20 
	4.158 
	417,47 

	Vaie
	7,08 
	1.400 
	197,70 
	1.432 
	202,26 

	Villar Focchiardo
	25,63 
	2.039 
	79,60 
	2.031 
	79,24 

	Totale Area 3
	144,67 
	18.479 
	127,73 
	18.669 
	129,05 

	AREA 4
	 
	 
	 
	 
	 

	Almese
	17,91 
	6.054 
	338,00 
	6.104 
	340,82 

	Avigliana
	23,26 
	11.908 
	512,00 
	11.984 
	515,22 

	Buttigliera Alta
	8,25 
	6.580 
	797,60 
	6.525 
	790,91 

	Caselette
	14,22 
	2.710 
	190,60 
	2.749 
	193,32 

	Rubiana
	26,76 
	2.237 
	83,60 
	2.312 
	86,40 

	Sant'Ambrogio di Torino
	8,59 
	4.575 
	532,60 
	4.677 
	544,47 

	Villar Dora
	5,64 
	2.926 
	518,80 
	2.952 
	523,40 

	Totale Area 4
	104,63 
	36.990 
	353,53 
	37.303 
	356,52 

	CON.I.S.A. Valle di Susa
	1.092,14 
	88.459 
	81,00 
	89.133 
	81,61 

	Provincia di Torino
	6.830,25
	2.191.960
	320,92
	2.248.955
	329,26


Fonte Regione Piemonte: Annuario Statistico Piemonte in Cifre 2004 e BDDE dati popolazione 2006 – nostra elaborazione.

Per quanto riguarda il genere le donne superano in media del 2,35% gli uomini; va in controtendenza solo l’area 1 che vede la prevalenza delle persone di sesso maschile nella percentuale del 2,83%.

L’analisi della popolazione suddivisa per 3 classi di età denota come le classi anziane “pesino” maggiormente rispetto a quelle giovani: nel 2006 il 20,69% delle persone ha più di 65 anni, il 15,95% un’età inferiore ai 18, mentre quelle che hanno un’età compresa tra i 18 ed i 64 anni rappresentano il 63,36%.

Vi sono delle differenze anche significative tra le 4 aree in esame. L‘area 4 ha una popolazione più giovane rispetto alle altre (i minori rappresentano il 19,9% della popolazione), soprattutto rispetto a quella dell’area 1 (14,8%) che presenta peraltro la percentuale più alta nella fascia di età compresa tra i 18 e 64 anni (65,5%). Le altre due aree presentano valori più elevati nella classe di età “maggiore di 65 anni”.

Ulteriori informazioni sulla struttura della popolazione emergono dai valori dei principali indici per ognuno dei 37 Comuni, aggregati per aree territoriali. Gli indici di vecchiaia e di dipendenza senile esprimono un complessivo invecchiamento della popolazione. Si hanno 1,5 anziani per ogni individuo con età inferiore ai 15 anni. 

La presenza dell’immigrazione straniera.  Fin dal 1995 il territorio della Valle di Susa, corrispondente all’allora ex USSL 36, è stato individuato , da parte dell’Osservatorio Provinciale per l’Immigrazione extracomunitaria quale ambito che registrava la presenza del più alto numero di cittadini immigrati – anagraficamente residenti – e quindi regolari di tutte le ex UU.SS.SS.LL della Provincia di Torino.
In realtà la popolazione straniera era presente in misura significativa già negli anni precedenti.

Basti pensare che, ad esempio per ciò che concerne il territorio della Bassa Valle,la popolazione residente straniera è raddoppiata tra il 1993 e il 2000 (variazione percentuale 1993-2000 pari a 135,79%), con significative punte ad Avigliana (169,44%), Bussoleno (131,91%), Susa (127,44%) e Sant’Ambrogio di Torino (144,44%).

Il dato dei residenti fornisce solo parzialmente il quadro della consistenza degli stranieri in Valle, sicuramente più numerosa perché rappresentata anche da soggetti non residenti ma presenti sul territorio, sia regolari sia irregolari.

Il territorio della Valle è stato pertanto caratterizzato, a partire dall’inizio degli anni ’90, da una forte presenza di cittadini immigrati, anticipando una tendenza che può essere rilevata oggi anche in altri territori della Provincia.

Analizzando l’andamento della popolazione straniera negli anni 2003/04/05 nei Comuni della Provincia di Torino, capoluogo escluso, possono essere messe in evidenza alcune caratteristiche, tra cui l’aumento della presenza di minori e una tendenza allo spostamento nelle zone più periferiche del territorio. Si evidenzia infatti un progressivo “alleggerimento” dei Comuni della prima cintura di Torino (area metropolitana) a favore dei Comuni più distanti dal capoluogo (area extrametropolitana).

Tali caratteristiche segnalano da un lato la stabilizzazione della presenza straniera nel territorio provinciale e dall’altro la ricerca di aree territoriali a minor tensione abitativa.
Per ciò che concerne il territorio in esame, si può rilevare come la distribuzione della popolazione extracomunitaria non sia omogenea sui diversi Comuni. Alcune aree sono caratterizzate da forte presenza di immigrazione (soprattutto albanese e maghrebina) e dalla presenza di sacche di emarginazione socio-culturale, anche derivanti da elevate concentrazioni di nuclei multiproblematici assegnatari di case di edilizia popolare.

La configurazione e l’estensione del territorio, e, in alcune zone, la sua elevata dispersione, creano nei Servizi, consistenti difficoltà organizzative peculiari di questa realtà: tempi e disagi di spostamento degli operatori; difficoltà nel garantire una diffusione capillare ed omogenea dei servizi di base; necessità di attivare più poli di erogazione dei servizi, accessibili alla differente provenienza dell’utenza; fruibilità dei servizi, particolarmente di quelli sovracomunali, spesso condizionata dalla carenza del sistema di trasporti o dalla indisponibilità di mezzi privati di spostamento; elevato turnover del personale non residente, in quanto territorio non appetibile per la sua estensione, per la collocazione geografica e per la scarsità di trasporti.

Questa situazione sociale è caratterizzata inoltre da fattori culturali che possono rendere più difficoltoso che altrove introdurre cambiamenti, soprattutto in un campo quale quello dell'integrazione di persone che si trovano in situazione di "diversità", dovuta a vari fattori, quali una diversa cultura di provenienza o una dotazione di "diverse abilità". 

Al di là degli interventi educativi, socio-assistenziali e riabilitativi che il Consorzio mette in campo con i suoi servizi, risulta fondamentale promuovere un "lavoro di comunità", che catalizzando energie e risorse informali del territorio, dia impulso ad esperienze di integrazione, che arricchiscano il contesto sociale stesso di nuovi stimoli e opportunità.

Indicatori del contesto territoriale

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Estensione del territorio CON.I.S.A Valle di Susa
	1.092,14 Kmq

	Densità demografica
	81,61

	Fonte: Regione Piemonte, BDDE - Elaborazione dati: Provincia di Torino –

Servizio Programmazione Solidarietà Sociale - Ufficio Sistema Informativo (2006)

	Popolazione residente al 31.12.2006

Di cui  - maschi

           - femmine
	89.133

43.935

45.198

	elaborazione Con.ISA su dati BDDE Regione Piemonte

	Popolazione 0 – 17 anni 
0 – 6

7 – 14

15 - 17
	14.221

5.554

6.236

2.431

	Popolazione 18 – 64 anni
	56.473

	Popolazione 65 – 74 anni
	10.036

	Popolazione over 75 anni
	8.403

	Indice di vecchiaia
	156,2%

	Indice di dipendenza senile
	20,6%

	Indice di dipendenza globale
	51,3%

	Rapporto tra quarta e terza età
	54,4%

	Rapporto tra terza età e bambini
	193,5%

	Rapporto giovani ed età adulta
	31,1%

	Distribuzione delle famiglie in base al numero dei componenti, anno 2006
	39.692
	2,2

	Cittadini extracomunitari residenti nel territorio del Con.I.S.A. – anno 2006
	3.308

	Cittadini stranieri residenti nel territorio del Con.I.S.A. – anno 2006
	3658


IL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO

L’Alta Valle di Susa

A differenza di altre valli Piemontesi negli ultimi decenni, la popolazione in Alta Valle Susa non ha fatto registrare complessivamente alcuna contrazione. Infatti, nonostante i cambiamenti socio-economici che hanno portato un’economia prevalentemente agricola a trasformarsi in un sistema economico a vocazione turistica, la presenza di una elevata offerta di lavoro, prevalentemente stagionale, consente ancora adesso una leggera, ma continua migrazione, da Torino verso l’Alta Valle Susa.

L’attività economica prevalente è rappresentata dal turismo stagionale (invernale ed estivo), che occupa circa il 50% della popolazione attiva; nei periodi di massimo afflusso la popolazione turistica raggiunge le 100.000 unità. I principali indicatori della struttura economica segnalano come i settori commerciale e alberghiero rappresentino circa il 50% delle imprese operanti nel territorio della comunità Montana Alta Val di Susa. La forte vocazione turistica dei Comuni dell’Alta valle (concentrato tuttavia in un ristretto numero di Comuni di alta quota) rappresenta dunque il motore economico dell’intera zona. Ne risulta un tessuto economico fortemente radicato nei settori connessi con il turismo, mentre sono ormai ridotte a poche unità le tradizionali attività agricole. Il turismo invernale, strettamente legato alla presenza di importanti località sciistiche, è un turismo fondamentalmente “volante”, concentrato nei periodi festivi e monotematico perché caratterizzato da una forte unidimensionalità sia in termini di aspettative sia in termini di utilizzo dei fattori di attrattiva locali. Differente è la situazione nel periodo estivo. I dati sul turismo e le indagini effettuate evidenziano un territorio caratterizzato da flussi turistici legati sia alla presenza di seconde case (circa l’83% del totale delle abitazioni della Valle), sia a forme di turismo classico, legato alla recettività alberghiera. Tale quadro ha portato a parlare di “città fluttuante”.

La Bassa Valle di Susa

L’economia del territorio è stata, ed è tuttora, condizionata dalle caratteristiche morfologiche del territorio e dalle vicende storiche che l’hanno segnato. La Bassa Valle è fortemente caratterizzata dalla produzione manifatturiera ancorata ai due settori fondamentali che hanno caratterizzato storicamente il suo sviluppo: il settore siderurgico-meccanico e indotto auto e quello elettromeccanico. Le tradizionali specializzazioni manifatturiere (tessile ed elettrica) hanno vissuto negli anni una disgregazione progressiva e di esse restano tracce in pochi impianti di medio-grande dimensione. Negli anni più recenti si è assistito ad una dinamica positiva della nati-mortalità d'impresa, in larga misura conseguente a processi di rilocalizzazione interni all'area metropolitana torinese.

Accanto a quella dei comparti strategici del sistema provinciale, la dinamica positiva riguarda altresì le specializzazioni tradizionali.

Nell’area è possibile distinguere due diversi fenomeni:

· la costituzione di una localizzazione areale lungo l’asse della S.S. 24, con significativi processi di diffusione locale di unità produttive;

· la formazione di processi di riagglomerazione in prossimità di aree industriali attrezzate di Avigliana - Sant'Ambrogio, Borgone di Susa che costituisce una polarizzazione in via di sviluppo e gioca un ruolo nodale nell'intero sistema.

Per quanto riguarda le specificità del sistema locale, possiamo distinguere i due sistemi principali: il sistema della nautica e quello delle maniglie e serrature. 

Il tessuto produttivo è costituito da importanti realtà aziendali altamente competitive, attente ai processi di innovazione e dotate di un buon tasso di commercializzazione dei loro beni, anche sul mercato internazionale, che convive con un elevato numero di piccole e medie imprese sub fornitrici, molte delle quali artigiane.

L’alta densità degli insediamenti residenziali e industriali limita lo spazio dedicato alle produzioni agricole. In zone con forte compromissione urbana è presente la cosiddetta “agricoltura di attesa”, cioè quell’attività di mantenimento di un minimo di produzione nell’attesa, appunto, di ottenere un maggior profitto da posizione nella trasformazione della destinazione d’uso del suolo da agricolo ad edificato. A quote più elevate l’abbandono della montagna ha provocato l’aumento della superficie a bosco, con una diminuzione della biodiversità, la scomparsa di alcune varietà arboree coltivate e la trasformazione del bosco antropizzato. La produzione tipica del territorio è contraddistinta anche da vigneti, frutteti e noccioleti, in alcuni casi ancora con dimensioni economicamente significative. La forza lavoro effettivamente impiegata nel complessivo comparto agricolo si è molto ridimensionata negli ultimi decenni, anche se occorre osservare che numerose sono le persone che si dedicano all’attività agricola non a titolo principale. L’agricoltura coinvolge, infatti, un numero di addetti notevolmente superiore a quello ufficiale, con rilevanti ritorni in chiave di manutenzione del territorio e mantenimento dell’immagine paesaggistica, oltre che economici.

L’andamento del comparto zootecnico riflette simmetricamente l’andamento del comparto agricolo ed è fortemente negativo in tutte le aree, specie per quanto riguarda l’allevamento bovino. Un aspetto particolare riveste la pratica dell’alpeggio. Gli alpeggi rappresentano una notevole ricchezza per il territorio montano e permettono, se gestiti razionalmente, di unire produzioni tipiche di interessante rilevanza economica con un miglioramento dell’immagine paesaggistica del territorio ed una sua complessiva valorizzazione anche, e soprattutto, dal punto di vista ambientale.

Il settore edile della Val di Susa ha seguito e supportato lo sviluppo industriale dei paesi del fondovalle e, progressivamente, la realizzazione delle grandi infrastrutture di comunicazione. Ha consolidato un’attività stabile, da una parte con l’affermarsi del modello della frequentazione turistica della seconda casa, dall’altra, a seguito dell’effetto di attrazione residenziale che la Valle ha esercitato su nuovi residenti rispetto all’area metropolitana, soprattutto dopo l’apertura dell’asse autostradale Torino-Frejus.

Il settore terziario rappresenta un completamento importante e non ancora sufficientemente valorizzato dei processi produttivi in Valle. Nel territorio il commercio negli ultimi anni è diventato il settore prevalente del terziario sia come numerosità delle unità locali, che come numero di addetti impegnati nel settore.

Indicatori relativi all’analisi del contesto socio-economico
	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	
	Imprese registrate
	Imprese attive

	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	553
	549

	Pesca,piscicoltura e servizi connessi
	0
	0

	Estrazione di minerali
	6
	6

	Attivita' manifatturiere
	1.078
	987

	Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua
	10
	10

	Costruzioni
	1.723
	1.671

	Comm.ingr.e dett.-rip.beni pers.e per la casa
	1.893
	1.791

	Alberghi e ristoranti
	632
	562

	Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
	216
	203

	Intermediaz.monetaria e finanziaria
	155
	152

	Attiv.immob., noleggio, informat.,ricerca
	891
	842

	Istruzione
	20
	18

	Sanita' e altri servizi sociali
	21
	18

	Altri servizi pubblici,sociali e personali
	317
	299

	Imprese non classificate
	410
	38


IL CONTESTO SETTORIALE
AREA DISABILITA’
Le persone disabili, che risiedono in Valle di Susa, hanno difficoltà a superare l'isolamento in cui vivono e a sperimentare, al di fuori della famiglia, occasioni di attività, partecipazione ed integrazione sociale, che permettano loro il raggiungimento di un soddisfacente grado di autonomia e benessere. 

Le scelte strategiche di politica sociale adottate negli anni privilegiano i servizi a sostegno della domiciliarità, per favorire la permanenza delle persone presso il nucleo familiare di origine e il contesto di vita abituale, attraverso una rete di interventi e servizi di assistenza domiciliare, affidi di supporto, interventi economici integrativi del minimo vitale, assegni di servizio, interventi di educativa territoriale. Nodo centrale di questa strategia è il ruolo della persona e della famiglia, i quali devono mantenere la funzione di  costruttori del ‘progetto di vita, condividendolo con servizi ed enti erogatori delle prestazioni.

Aspetto peculiare è rappresentato dal legame con il territorio di appartenenza, particolarmente sentito nelle zone montane, ancora connotate da vincoli di solidarietà familiare intergenerazionale molto accentuati.

La programmazione locale a favore delle persone disabili presenti sul territorio è così articolata:
[image: image1.png]



Progetto Gabbianella, servizio di assistenza domiciliare specializzato a supporto delle famiglie con bambini da 0 a 6 anni portatori di grave disabilità, realizzato in collaborazione con l’Ospedale Infantile Regina Margherita di Torino e con i servizi infermieristici e riabilitativi dell’ASL; dal 2001, anno di avvio del progetto, sono stati seguiti 29 bambini. 
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Centro Interspazio offre attività educative, riabilitative e socializzanti pomeridiane a favore di bambini e ragazzi dai 6 ai 16 anni, con disabilità medio grave; è funzionante per 4 ore al giorno per 5 giorni la settimana; nel 2007 sono inseriti nel servizio N. 14 minori.

[image: image3.png]



Progetto Ponte, servizio educativo a favore di giovani da 14 a 25 anni con disabilità medio lieve, per orientarli rispetto a successivi percorsi formativi, lavorativi e di autonomia; sono coinvolti nel Progetto, nel 2007, N. 15 persone.
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Servizio Educativo Disabilità realizza con persone adulte con disabilità di grado medio percorsi educativi finalizzati all’inserimento lavorativo, alla formazione professionale ed all’integrazione sociale, in collaborazione con il Centro per l’Impiego e con Associazioni di Volontariato; nel 2007  sono seguite N. 84  persone.

[image: image5.png]



Centro Socio Terapeutico, centro diurno, Laboratori  Per Filo e per Segno , situati nel Comune di Sant’Antonino, accolgono persone adulte con disabilità medio-grave e grave ed offrono attività educative, riabilitative e socializzanti, con una disponibilità massima giornaliera di 20 posti nel CST e 10 posti nel CAD. Nel 2007 sono inserite complessivamente N. 37 persone.
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Servizio di Educativa Territoriale, a favore di minori in difficoltà;
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Servizio di Assistenza Domiciliare, a favore di persone disabili e/o dei loro nuclei familiari;
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Contributi sostitutivi o integrativi di servizi (assegni di cura), a rimborso di prestazioni di assistenza alla persona con rapporto di lavoro privato, purchè regolarizzato;
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Affidamenti familiari, di supporto e di ‘buon vicinato;
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Gruppi di Auto Mutuo Aiuto per le persone e per le famiglie;
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Inserimenti in strutture residenziali esterne al territorio della Valle;
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Collaborazione per l’integrazione scolastica, in applicazione dell’Accordo di Programma siglato con le Scuole, i Comuni, le Comunità Montane, le AA.SS.LL. per garantire ed agevolare integrazione e recupero degli studenti disabili;
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Partecipazione alle Commissioni miste di valutazione, l’UVAP, l’Unità Multidisciplinare, la Commissione Legge 104, la Commissione Medico Legale integrata ex legge 68;
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Soggiorni estivi in località marine, quale importante occasione di socializzazione ed integrazione, ma anche come momento di “tregua” per le famiglie; nel 2007 sono stati realizzati N. 8 soggiorni che hanno coinvolto 50 persone, oltre agli accompagnatori.
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Gruppi Appartamento di tipo A e di tipo B,  per 4 posti ciascuno, collocati in due alloggi nel Comune di Avigliana, offrono ospitalità residenziale ad adulti disabili di grado medio e lieve riproponendo un modello di relazioni familiari, con piccoli gruppi, parziale autonomia, supporto degli operatori solo in determinate fasce orarie.

· Sportello di Informazione Socio-sanitaria Inform@esse offre ai cittadini informazioni sui servizi sociali e sanitari, in particolare su ausili, agevolazioni, leggi e diritti delle persone disabili; nel primo semestre del 2007 lo sportello ha risposto a 210 richieste informative.
Indicatori del contesto settoriale 

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Persone disabili seguiti anno 2007 per inserimenti lavorativi e socializzanti
	81

	Persone disabili partecipanti ai soggiorni estivi e week-end residenziali anno 2007
	49

	Persone disabili adulte inserite nei centri diurni anno 2007
	58

	Minori disabili inseriti nel centro pomeridiano anno 2007
	19

	Persone disabili inserite in progetti di assistenza domiciliare anno 2007
	105 di cui

90 adulti 15 minori

	Persone disabili inserite in progetto di affido di supporto anno  2007
	16 di cui

5 minori 11 adulti

	Persone disabili inserite nel Progetto ‘Vita Indipendente’ anno 2007
	4

	Richieste di informazioni pervenute allo Sportello Informativo ‘Inform@esse’
	610


Dall’analisi del contesto territoriale e settoriale sono emersi i seguenti bisogni con relativi nodi critici di riflessione.
Nell'ambito dei progetti educativi individuali, promossi dai vari servizi, viene sempre considerata l'area della socializzazione e del tempo libero, ma i servizi "istituzionali" non riescono e non possono, per la loro stessa natura di servizi "riabilitativi", rispondere a quel diffuso bisogno di integrazione della persona nelle normali attività del tempo libero (divertimento, spettacoli, gite) in situazioni spontanee e proprie di qualsiasi persona adulta nel proprio territorio di appartenenza. 

Da molti anni si è dato impulso alla creazione di laboratori territoriali, intesi come spazi dedicati ad attività espressive che fossero frequentati, oltre che dalle persone disabili in carico ai servizi, anche da volontari e privati cittadini, allo scopo di creare contesti di integrazione sociale.

Le persone disabili che hanno frequentato per alcuni periodi questi laboratori o che sono state seguite in tirocini lavorativi o socio – occupazionali, a fronte di una discreta autonomia personale e sociale raggiunta, manifestano la volontà di partecipare a momenti aggregativi (uscite, serate, gite), esplicitando il loro bisogno di relazione.

Si evidenzia, inoltre, il bisogno di spazi aggregativi nei normali contesti di vita e di appartenenza, con l’offerta non solo delle risorse, ma anche delle modalità e degli strumenti per accedervi. Da sottolineare che le difficoltà di accesso riguardano le barriere architettoniche, fisiche, ma anche e soprattutto le barriere ‘culturali’ e sociali messe in atto dall’ambiente e dalle persone stesse, a volte perché inserite in circuiti socio-assistenziali da diversi anni, all’interno di famiglie iperprotettive.

Nel rispondere a tale bisogno, con il progetto in parola da un lato si intende stimolare i singoli rispetto alla loro capacità di scelta, fornendo loro strumenti per orientarsi nella panoramica delle iniziative culturali, sportive, aggregative, restituendo competenze e promovendo l’autostima; dall’altro lato si propone un elemento qualificante e innovativo, ovvero il ruolo dei giovani volontari coinvolti, sia per il dato generazionale, trattandosi di un’età vicina a quella delle persone destinatarie degli interventi, sia per la capacità diretta, non mediata, di vivere il territorio, nei termini di informalità, conoscenza, utilizzo. 

Inoltre, fra i bisogni della popolazione, rilievo particolare viene dato alla ricerca di risorse ed opportunità è attribuito allo Sportello di Informazione Sanitaria e Sociale ‘Inform@esse’, luogo deputato ad acquisire, ricercare, divulgare, smistare le informazioni anche relative alle opportunità aggregative, di tempo libero, di socializzazione presenti nel territorio della Valle di Susa. L’impiego dei volontari nello Sportello, in integrazione con l’ambito della disabilità, ha carattere innovativo.
In questo quadro appare evidente l’emergere del bisogno di miglioramento costante e continuo della qualità della vita delle persone disabili nella ricerca di nuove possibilità.

Aspetti a cui il progetto di SC intende rispondere come valore aggiunto.

Nel rispondere a tali bisogni, con il progetto in parola si intende offrire un momento non professionale, ma altamente qualificato sul piano della socializzazione e della relazione interpersonale delle persone disabili che risponda ai bisogni di autodeterminazione delle persone e ne sostenga il senso di adeguatezza sociale e auto-efficacia. 

L’altro significativo versante su cui si esprime il valore aggiunto della presenza e dell’impegno dei volontari è relativo alle ricadute culturali e sociali sul territorio e al lavoro di “comunità”. Attraverso l’intervento dei volontari non solo le persone disabili hanno più opportunità personali, ma sempre di più il tessuto associazionistico e socio culturale del territorio di fatto sta accogliendo e progettando in considerazione della loro  presenza, e scopre che è possibile accogliere esigenze particolari senza perdere alcunché della propria specificità.

Indicatori sintetici degli aspetti rilevanti su cui intende intervenire concretamente il progetto di servizio civile
	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA

(valori assoluti e/o %)

	N ° persone disabili per le quali si prevede di mantenere la continuità dell’intervento per il tempo libero
	25

	N° persone disabili in carico ai servizi che non fruiscono ancora di interventi per il tempo libero da affiancare ai volontari 
	25

	N° associazioni con le quali è necessario mantenere interventi di supporto
	10

	N° associazioni e realtà territoriali che si intende contattare ex novo
	10


7) Obiettivi del progetto:

Obiettivi generali 

1) migliorare la qualità della vita delle persone disabili e delle loro famiglie.

2) stimolare, far emergere e valorizzare le diverse abilità della persona e la consapevolezza del proprio protagonismo sociale, favorendo lo sviluppo di relazioni umane significative con la comunità di appartenenza.

3) sensibilizzare il contesto sociale sulle tematiche della diversità, dell’accoglienza e della solidarietà, favorendo forme di sussidiarietà orizzontale.

4) favorire la nascita di "buone prassi" riguardanti esperienze di integrazione sociale sviluppando l’accoglienza del tessuto sociale attraverso contatti con le associazioni.

Obiettivi specifici

1) Promuovere percorsi di autonomia nella fruizione delle opportunità di tempo libero andando ad integrare gli aspetti affrontati in modo professionale dagli operatori dei servizi educativi inerenti la riabilitazione psicosociale  che per definizione non possono rispondere a quel diffuso bisogno di integrazione della persona nelle normali attività del tempo libero (divertimento, spettacoli, gite) in situazioni spontanee e proprie di qualsiasi persona adulta nel proprio territorio di appartenenza.  Si evidenzia, infatti, il bisogno di spazi aggregativi nei normali contesti di vita e di appartenenza, con l’offerta non solo delle risorse, ma anche delle modalità e degli strumenti per accedervi. Da sottolineare che le difficoltà di accesso riguardano le barriere architettoniche, fisiche, ma anche e soprattutto le barriere ‘culturali’ e sociali messe in atto dall’ambiente e dalle persone stesse, a volte perché inserite in circuiti socio-assistenziali da diversi anni, all’interno di famiglie iperprotettive. Tale progetto va nella direzione di stimolare i singoli rispetto alla loro capacità di scelta, fornendo loro strumenti per orientarsi nella panoramica delle iniziative culturali, sportive, aggregative, restituendo competenze e promovendo l’autostima. Elemento qualificante del progetto è il ruolo dei giovani volontari, sia per il dato generazionale, trattandosi di un’età vicina a quella delle persone destinatarie degli interventi, sia per la capacità diretta, non mediata, di vivere il territorio, nei termini di informalità, conoscenza, utilizzo. 

2) stimolare, far emergere e valorizzare le diverse abilità della persona e la consapevolezza del proprio protagonismo sociale, favorendo lo sviluppo di relazioni umane significative con la comunità di appartenenza

3) favorire la nascita di "buone prassi" riguardanti esperienze di integrazione sociale sviluppando l’accoglienza del tessuto sociale attraverso contatti con le associazioni locali culturali sportive e ricreative, nonché con le Associazioni di volontariato e di promozione sociale al fine di realizzare percorsi di inserimento e di inclusione sociale condivisi.  Tali contatti preludono alla attivazione di protocolli d’intesa e alla definizione di progetti formativi a favore di persone in carico al Servizio educativo  Rilievo particolare rispetto alla ricerca di risorse ed opportunità è attribuito allo Sportello di Informazione Sanitaria e Sociale ‘Inform@esse’, luogo deputato ad acquisire, ricercare, divulgare, smistare le informazioni anche relative alle opportunità aggregative, di tempo libero, di socializzazione presenti nel territorio della Valle di Susa. L’impiego dei volontari nello Sportello, in integrazione con l’ambito della disabilità, ha carattere innovativo. Altro aspetto innovativo è la collaborazione con “Merope”, un’Associazione di volontariato socio assistenziale del territorio nata nel 2003, anno europeo delle persone disabili e iscritta al registro del Volontariato della Regione Piemonte e della Provincia di Torino. Tale Associazione ha come finalità l’inserimento e l’integrazione sociale delle persone diversamente abili, il miglioramento della loro qualità di vita, attraverso iniziative di sensibilizzazione e di aggregazione in un’ottica di lavoro di rete con i servizi del territorio. Si ritiene quindi opportuno impiegare un volontario per realizzare quanto progettato insieme nell’anno precedente grazie alla presenza dei Volontari SCVN inerente i possibili ambiti di integrazione tra le azioni del servizio e le iniziative progettate e realizzate da “Merope”. 
4) Offrire alle famiglie momenti di “sollievo” occupandosi dei loro congiunti disabili per alcune ore alla settimana in orari serali o festivi, con la finalità di prevenire il burn out dei ruoli parentali. 
Obiettivi specifici trasversali rivolti ai volontari

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica 
1) offrire ai giovani volontari un’esperienza di cittadinanza attiva attraverso l’assunzione in prima persona di responsabilità inerenti lo specifico del servizio richiesto.

2) valorizzazione delle  competenze e risorse individuali e attraverso la formazione specifica acquisizione di competenze inerenti la realizzazione e la conduzione di relazioni positive, tanto con l’utenza quanto con gli altri volontari, i familiari e gli  operatori dei servizi  territoriali.

3) Sperimentare un percorso di crescita nel sociale attraverso il contatto con gli altri e la relazione con persone diversamente abili sviluppando una prima generale conoscenza delle problematiche sociali e delle metodologie a supporto di persone che necessitano di un aiuto costante.

Indicatori degli obiettivi specifici del progetto di Servizio Civile

	OBIETTIVI del progetto 
	ATTIVITA’
	INDICATORI

	Promuovere la qualità della vita delle persone disabili e delle loro famiglie 

Stimolare, far emergere e valorizzare le diverse abilità della persona stimolando la consapevolezza del proprio protagonismo sociale
	aumentare le abilità espressive, prevedendo la partecipazione delle persone a laboratori, corsi, gruppi di teatro


	accompagnamento di 8 persone a laboratori teatrali

accompagnamento di 6 persone al laboratorio di tessitura

accompagnamento di 12 persone a laboratori ludico espressivi del territorio



	
	favorire la realizzazione dei gruppi di auto aiuto di familiari di disabili
	intrattenere i bambini delle famiglie partecipanti ai gruppi di auto-aiuto

	
	organizzare soggiorni estivi, gite, escursioni, week-end
	coinvolgere 50 persone con disabilità in attività socializzanti esterne

	
	facilitare la realizzazione di progetti individuali, accogliendo le richieste ed i desideri espressi
	contribuire alla realizzazione di 8 progetti individuali

	Favorire lo sviluppo di relazioni umane significative tra la persona e la comunità di appartenenza
	diffondere le informazioni riguardo alle opportunità di tempo libero sia in modo mirato, sia generico, per facilitare l’incontro tra domande e risorse del territorio in modo autonomo
	Realizzare due report mensili con le proposte aggregative da diffondere presso i servizi frequentati da persone disabili 

	
	aumentare le occasioni di collaborazione  con le associazioni di volontariato del territorio
	Aggiornare la banca dati delle associazioni già attiva presso il Servizio Educativo ‘Solidali’.   Stabilire relazioni di partnership con associazioni non ancora contattate.


	Favorire la nascita di "buone prassi" riguardanti esperienze di integrazione sociale
	Porre attenzione alle procedure ed ai percorsi attivati,utilizzando metodologie di programmazione condivisa e di valutazione dell’esito
	creare report periodici sulle attività svolte;
redazione di ‘linee-guida’ sulle modalità per il reperimento, selezione e divulgazione delle informazioni utili nell’area socialità.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· Il potenziamento delle politiche di pari opportunità, 

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

· l’offerta di nuovi stimoli a territori a rischio di spopolamento
A partire dalla descrizione del contesto, della programmazione del Con.I.S.A. e della conseguente analisi dei bisogni sopra esposta emergono le direttrici di lavoro nelle quali i Volontari del Progetto “Integra disabilità” si impegneranno nell’anno di servizio civile 2008/2009. Il progetto “Integra disabilità – Volontariato? Sì, grazie! – Anno 2009”  è rivolto alle persone disabili adulte residenti nell’ambito del Consorzio, allo scopo di favorire la loro partecipazione alle attività di aggregazione e di tempo libero offerte dal territorio, attraverso un percorso che parta dagli interessi che ognuno di loro esprime. 

Il Consorzio ha un proprio servizio educativo per le persone disabili che si avvale di operatori dipendenti ed operatori di cooperative sociali, gestori di servizi appaltati, come descritto al precedente punto 6). I volontari verranno inseriti nel servizio educativo ed avranno contatti con le persone disabili già seguite dai servizi e con le Associazioni che collaborano nell’offerta di proposte per il tempo libero e l’aggregazione.

Il “patto di servizio”, di seguito descritto, sarà lo strumento per definire concretamente l’operato dei volontari, nella sede del servizio, al domicilio delle persone, sul territorio. La maggior parte dell’esperienza sarà dedicata al rapporto ed al contatto diretto, salvaguardando il tempo necessario per la ricerca delle risorse, per la conoscenze del territorio e dei servizi e della documentazione circa le esperienze realizzate.

Il ruolo che si attribuisce ai volontari sarà in affiancamento ed accompagnamento delle persone disabili nel luogo in cui si realizza l’evento, il corso, lo spettacolo, l’uscita. L'effettuazione di soggiorni e/o trasferte è subordinata alla verifica dell'osservanza delle disposizioni di cui alla vigente normativa, previa comunicazione al competente Ufficio regionale. L’accompagnamento si compone in realtà di svariate fasi risultanti dal crono-programma di seguito esplicitato, da realizzare congiuntamente agli operatori del servizio.

A tal proposito è risultato essenziale individuare un doppio binario di coinvolgimento dei volontari, rappresentato, da un lato dai progetti integrati, attribuendo una funzione di accompagnamento e facilitazione della partecipazione del disabile alle iniziative già in atto e dalla cura e mantenimento delle relazioni stabilite con l’associazionismo locale; dall’altro dalla costruzione di progetti individuali ad hoc che tengano conto delle esigenze e dei desideri, attribuendo maggior significato agli aspetti relazionali dell’incontro volontario/persona. Uno spazio specifico è da dedicare alle relazioni con l’Associazione “Merope” per la valutazione della possibilità di una reciproca collaborazione tesa a migliorare e aumentare le opportunità aggregative del territorio fruibili anche dalle persone disabili.
8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

1^ fase: Inserimento, osservazione dell’organizzazione e formazione specifica

1.1 conoscenza della struttura di servizio

1.2 conoscenza degli operatori e delle persone disabili con cui collaboreranno i volontari

1.3 partecipazione alla formazione specifica 

Avvio: al momento dell’inizio del servizio 

Durata: un mese 

Dopo l’espletamento delle fasi di accoglienza e di formazione generale, il volontario entrerà in contatto con l’ente titolare del progetto, con il territorio di riferimento e con il progetto stesso sia attraverso il programma di formazione specifica dettagliato al punto 41 “Contenuti della Formazione”, sia attraverso il graduale inserimento dei volontari all’interno del servizio.

Formazione specifica

Durante questa prima fase, sarà presentato nel dettaglio il complessivo programma di formazione specifica, con indicazione delle modalità e degli strumenti che saranno utilizzati. In tale contesto, nel rispetto di quanto definito in sede progettuale, si considereranno anche le attese formative dei Volontari e se ne valuteranno le condizioni di partenza. Per quanto attiene ai contenuti si forniranno elementi di conoscenza dell’Ente ed insieme elementi teorici di approccio al progetto.

Per il dettaglio delle attività si rinvia al punto n. 41, “Contenuti della formazione”.
Avvio formazione generale


I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovani e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio.

2^ fase: Avvio al servizio 

Avvio: dopo un mese dall’inizio del servizio dei volontari

Durata: un mese. 

Nel corso del secondo mese di attività, il volontario e l’Operatore Locale dedicheranno spazi specifici di riflessione per la stesura del Patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività svolte, mansioni, orario, calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto. Si pensa a questa modalità come ad uno strumento per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva del giovane volontario nella costruzione di una “idea-progetto”, in cui far emergere la propria soggettività, un percorso di assunzione (in prima persona) di responsabilità e impegni precisi.

Formazione specifica
La formazione specifica di questa seconda fase dell’avvio al Servizio sarà caratterizzata a sostenere il processo di orientamento dei Volontari nell’area disabilità, in particolare si accompagnerà il volontario attraverso il percorso di conoscenza delle persone e delle famiglie.
Per il dettaglio delle attività si rinvia al punto n. 41, “Contenuti della formazione”.
Formazione generale 
I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del sistema servizio civile e ad orientarli a vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor, figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.

3^ fase: Svolgimento del servizio

Avvio dopo due mesi dall’inizio del servizio. 

Durata: 9 mesi 

Il presente progetto è rivolto alle persone disabili adulte residenti nell’ambito del Consorzio, allo scopo di favorire la loro partecipazione alle attività di aggregazione e di tempo libero offerte dal territorio, attraverso un percorso che parta dagli interessi che ognuno di loro esprime. 

Il Consorzio ha un proprio servizio educativo per le persone disabili che si avvale di operatori dipendenti ed operatori di cooperative sociali, gestori di servizi appaltati, come descritto al precedente punto 6). I volontari verranno inseriti nel servizio educativo ed avranno contatti con le persone disabili già seguite dai servizi e con le Associazioni che collaborano nell’offerta di proposte per il tempo libero e l’aggregazione.

Il patto di servizio sarà lo strumento per definire concretamente l’operato dei volontari, nella sede del servizio, al domicilio delle persone, sul territorio. La maggior parte dell’esperienza sarà dedicata al rapporto ed al contatto diretto, salvaguardando il tempo necessario per la ricerca delle risorse, per la conoscenza del territorio e dei servizi e della documentazione circa le esperienze realizzate.

Il ruolo che si attribuisce ai volontari è descritto come ‘affiancamento ed accompagnamento delle persone disabili nel luogo in cui si realizza l’evento, il corso, lo spettacolo, l’uscita. L’accompagnamento si compone in realtà di svariate fasi, da realizzare congiuntamente agli operatori del servizio.

La partenza è il censimento delle risorse, attraverso il contatto con lo sportello di informazione sociale, la lettura dei giornali locali la conoscenza del tessuto associativo del territorio ed il collegamento con gli uffici per le politiche sociali dei Comuni; a questa segue la costruzione dell’elenco dei possibili interessati, cui far pervenire l’informazione e successivamente il passaggio, tramite telefonata o incontro, dell’informazione. A questo punto si attiva l’intervento, prevedendo che il volontario accompagni la persona, con la doppia valenza del supporto nello spostamento e del sostegno in situazione, che facilmente rappresenta un contesto nuovo, sconosciuto. La presenza del volontario può essere prevista per tutta la durata del progetto individuale oppure può coincidere con il momento di avvio, individuando le azioni ed i tempi per far sì che la persona acquisisca capacità di spostamento e frequenti autonomamente lo spazio aggregativo individuato.

A tal proposito risulta essenziale individuare un doppio binario di coinvolgimento dei volontari, rappresentato da un lato dai progetti integrati, attribuendo una funzione di accompagnamento e facilitazione della partecipazione del disabile alle iniziative già in atto e dalla cura e mantenimento delle relazioni stabilite con l’associazionismo locale dall’altro dalla costruzione di progetti individuali ad hoc che tengano conto delle esigenze e dei desideri, attribuendo maggior significato agli aspetti relazionali dell’incontro volontario/persona. Uno spazio specifico è da dedicare alle relazioni con l’Associazione “Merope” per la valutazione della possibilità di una reciproca collaborazione tesa a migliorare e aumentare le opportunità aggregative del territorio fruibili anche dalle persone disabili.

Formazione specifica

La parte centrale della formazione sarà finalizzata a sostenere il percorso di servizio civile, a promuovere la riflessione critica in merito all’esperienza condotta, ad approfondire le tematiche oggetto della formazione precedente, nonché a rispondere a specifici bisogni formativi che emergeranno nel corso delle attività.  Le attività formative saranno caratterizzate da incontri di aggiornamento e incontri specifici al fine di accompagnare il volontario durante la realizzazione del progetto.
Per il dettaglio delle attività si rinvia al punto n. 41, “Contenuti della formazione”.
Formazione generale e conclusione

I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda.

Tutoraggio in itinere

Durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato.

Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

4^ fase: Conclusione e valutazione del servizio

Avvio: dopo circa undici mesi dall’inizio del servizio dei volontari

Durata: un mese 

L’esperienza con persone con disabilità coinvolge sia l’ambito del ‘fare insieme’, progettando attività mirate predefinite o da costruire, sia l’ambito dello ‘stare con’, che attiva, invece,  le  modalità relazionali di ciascuno, coinvolgendo la sfera emotiva.

E’ pertanto previsto uno spazio di riflessione e rilettura delle esperienze, come supporto alle volontarie, durante tutto il periodo di attività, garantito dagli operatori.

Nel corso dell’ultimo periodo di servizio, i volontari, con l’aiuto e la collaborazione dell’Operatore Locale e del tutor, saranno chiamati a rileggere la propria esperienza, raccogliendo dati e materiali documentali di quanto realizzato nell’ambito del progetto. I giovani riassumeranno quindi il proprio vissuto (realizzazioni, difficoltà, proposte di miglioramento).

Conclusione Tutoraggio

Nell’ultimo incontro di tutoraggio i volontari rifletteranno, insieme al Tutor, sull’esperienza di cittadinanza attiva vissuta durante l’anno di servizio. 

Conclusione monitoraggio 

Nell’ultimo periodo del Servizio si concluderanno le procedure di rilevazione dati e monitoraggio dell’andamento progettuale. I dati raccolti verranno rielaborati, da un punto di vista qualitativo e quantitativo. Si procederà alla restituzione dei contenuti emersi, utili ad una futura riprogettazione degli interventi, attraverso la redazione del report annuale.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività preparatorie finalizzate all’emersione dei bisogni relativi ai singoli interventi
· analisi della situazione in merito al tema della disabilità e agli interventi già attivati del Consorzio 

· rielaborazione dei risultati degli interventi effettuati nell’ambito del progetto negli anni 2006,  2007 e 2008 emersi dai seguenti strumenti: incontri con i Servizi Sociali e con i familiari dei destinatari sulla valenza degli interventi a loro destinati,  raccolta delle opinioni dei destinatari stessi sulla soddisfazione del servizio ricevuto, raccolta di dati relativi alla ricaduta sul territorio dell’intervento attraverso la valutazione quantitativa del numero delle persone seguite e delle attività proposte e alla valutazione qualitativa che emerge dal progressivo modificarsi e facilitarsi delle modalità di approccio del tessuto socio culturale e associazionistico alla diversità. 
· programmazione delle linee guida del progetto  in base ai dati emersi per i singoli interventi in seguito alla rielaborazione dei risultati

· partecipazione all’incontro seminariale “Progettare il servizio civile con la Provincia di Torino”, organizzato dalla Provincia di Torino.

· incontro per la definizione del progetto con lo staff dell’Ufficio Giovani e Servizio civile della Provincia di Torino

Attività di supporto e consulenza della Provincia di Torino
Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

Durante gli incontri viene presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.
Attività utili per la realizzazione degli interventi al fine di soddisfare il bisogno
In continuità con gli obiettivi sopra esplicitati e cercando di facilitare al massimo il loro raggiungimento, l’attuazione prevede la creazione di un gruppo di lavoro, composto dai volontari del servizio civile e da 2 operatori che si occuperanno di progettare e realizzare il complesso di attività previste
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Laboratori in collaborazione con associazioni del territorio (es.: attività artigianali, teatro, musica, ecc.)
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riunioni di coordinamento: analisi e definizione del bisogno/richiesta delle persone disabili; 
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analisi delle potenzialità del territorio;
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individuazione delle attività  fruibili; 
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incontro con le persone e definizione delle modalità di partecipazione; 
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realizzazione dell’attività; 
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valutazione dell’esperienza dal punto di vista gestionale, organizzativo e metodologico.
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Momenti socializzanti e aggregativi, quali: gite, uscite, visione di spettacoli, serate in pizzeria, partecipazione a feste e sagre, partecipazione ad attività e manifestazioni sportive, week-end o soggiorni brevi in località turistiche; L'effettuazione di soggiorni e/o trasferte è subordinata alla verifica dell'osservanza delle disposizioni di cui alla vigente normativa, previa comunicazione al competente Ufficio regionale
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riunioni di coordinamento tra gli operatori per definire uscite e/o altre proposte;
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incontro con le persone affidate per definire modalità di partecipazione alle uscite;
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realizzazione evento;
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valutazione del risultato.  
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Prosecuzione del progetto “Val Susa by night”
collaborazione e affiancamento con gli operatori del Centro Socio Terapeutico, garantendo l’accompagnamento con  rapporto 1/1 per gestire gli spostamenti di persone con sedie a rotelle
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Conoscere le risorse del territorio e dei servizi disponibili
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   riunioni di coordinamento con gli operatori per definire le notizie utili; 
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   diffusione delle informazioni più rilevanti attraverso 

la stampa e le radio locali

comunicazioni personali 

ulteriori modalità divulgative sulla base delle conoscenze del territorio espresse dai volontari;
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    accompagnamento delle persone affidate agli eventi pubblicizzati;
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    verifica degli aspetti gestionali e metodologici.
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Sportello informativo dei servizi sociali e sanitari “Inform@esse”
affiancamento all’operatore di sportello,con la doppia finalità di reperire e divulgare informazioni.
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Collaborazione con l’Associazione “Merope”
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   riunioni di coordinamento per definire ruolo specifico dei volontari; 
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   raccolta e analisi dello statuto dell’Associazione e dei progetti dell’Associazione già finanziati dalla Provincia di Torino e in fase di attuazione; 
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   definizione di un’ipotesi di collaborazione; 
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   stesura di un “protocollo d’intesa”; 
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   eventuale realizzazione delle attività individuate nel “protocollo d’intesa”; 
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   valutazione dell’esperienza.

Tutte queste iniziative verranno realizzate anche attraverso l’organizzazione di incontri pomeridiani e serali settimanali per persone singole o per piccoli gruppi (massimo 3 o 4 persone disabili) in contesti che permettano di coinvolgere il maggior numero possibile di cittadini, per permettere di allacciare relazioni umane positive, basate anche su interessi e passioni comuni. 

Si darà particolare importanza ad incontri finalizzati a conoscere il territorio (i paesi della Valle di Susa e Torino, i monumenti, i luoghi naturali, i mezzi di trasporto, la presenza di associazioni e luoghi di aggregazione), a scoprirne le attività (spettacoli teatrali, cinema, manifestazioni, concerti), ad apprendere ad organizzarsi (consultare giornali, orari dei mezzi di trasporto, organizzare le uscite e i rientri, progettare nuovi incontri, chiedere informazioni, gestire i propri soldi, parlare dei propri desideri con gli amici, ecc.).

Gli educatori svolgeranno una funzione di monitoraggio e coordinamento del progetto, con la collaborazione dell’operatore di sportello per il servizio Inform@esse.

Saranno gli stessi volontari a svolgere una funzione di stimolo dei percorsi di autonomia; le persone individuate sono i protagonisti delle scelte.

Si ipotizza che, successivamente, le persone siano in grado di organizzare momenti del tempo libero autonomamente.

Attività di formazione, monitoraggio, tutoraggio e consulenza della Provincia di Torino

- Realizzazione degli incontri formativi come previsto nel paragrafo formazione generale dei volontari (punti da 30 a 35)

- Realizzazione delle attività di monitoraggio come previsto da sistema accreditato
- Realizzazione della attività di tutoraggio come previsto da sistema accreditato

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

	TIPOLOGIA (dipendente o volontari oltre al SCN)
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’
	N.

	Educatori professionali, operatori socio sanitari dipendenti di cooperativa sociale aggiudicataria dell’appalto per la gestione dei centri diurni;

volontari di associazioni del territorio, UNITRE, CRI
	Gestione dell’attività diurna, con ricerca di laboratori artigianali ove inserire singoli o piccoli gruppi di persone;

Gestione di un laboratorio di tessitura in collaborazione con la Chiesa Evangelica e con l’UNITRE di Sant’Antonino
	7 educatori

4 operatori socio-sanitari

alcuni tecnici esperti di attività artigianali

6 volontari

	Educatori professionali; volontari appassionati di sport ed escursionismo in montagna 
	Organizzazione di gite, uscite, visione di spettacoli, serate in pizzeria, partecipazione a feste e sagre, partecipazione ad attività e manifestazioni sportive, week-end o soggiorni brevi in località turistiche;
	9 educatori

gruppo di 6 – 10 volontari

	Educatori professionali, operatori socio sanitari dipendenti di cooperativa sociale aggiudicataria dell’appalto per la gestione dei centri diurni


	Progetto Val Susa by night, in collaborazione con il Centro Diurno, consistente in accompagnamenti per gite esterne di persone disabili su sedia a rotelle con rapporto di un accompagnatore per ogni persona
	7 educatori 

4 operatori socio-sanitari

	Educatori professionali
	attività di promozione della conoscenza delle risorse del territorio e dei servizi
	9 educatori



	Operatore di sportello; gruppo di lavoro dello sportello Inform@esse
	Attività di sportello informativo dei servizi sociali e sanitari ‘Inform@esse’; attività di collegamento con altri sportelli attivi nella Provincia di Torino
	1 sportellista
4 operatori socio-sanitari dell’ASL 5 e del Consorzio socio-assistenziale

	Associazione “Merope”
	Confronto progettuale su obiettivi e metodi generali
	2 educatori professionali
2 volontari


8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

	Obiettivi
	Ruolo del volontario
	Compiti

	Gestione dell’attività diurna, con ricerca di laboratori artigianali ove inserire singoli o piccoli gruppi di persone;

Gestione di un laboratorio di tessitura in collaborazione con la Chiesa Evangelica e con l’UNITRE di Sant’Antonino
	Supporto degli operatori e dei tecnici dei laboratori nello stabilire relazioni positive con le persone disabili e nella proposta delle attività 


	Accompagnamento della persona; 

ricerca di risorse e presa di contatto per reperire informazioni;

partecipazione, insieme alla persona, alle attività del laboratorio

	Organizzazione di gite, uscite, visione di spettacoli, serate in pizzeria, partecipazione a feste e sagre, partecipazione ad attività e manifestazioni sportive, week-end o soggiorni brevi in località turistiche L'effettuazione di soggiorni e/o trasferte è subordinata alla verifica dell'osservanza delle disposizioni di cui alla vigente normativa, previa comunicazione al competente Ufficio regionale.
	Supporto agli educatori nella proposta di attività per il tempo libero delle persone disabili

Gestione delle iniziative individuate
Verifica e supervisione delle azioni portate a termine
	Raccolta e censimento delle richieste e dei progetti già avviati;

organizzazione dell’attività, ipotizzando strategie per gestire tutti gli aspetti legati al trasporto, al costo, alle informazioni ed alle relazioni interpersonali.

	Progetto “Val Susa by night”, in collaborazione con il Centro Diurno, consistente in accompagnamenti per gite esterne di persone disabili su sedia a rotelle con rapporto di un accompagnatore per ogni persona
	Affiancamento e supporto agli educatori del Centro Socio Terapico.


	Collegamento con la coordinatrice del CST;

predisposizione, in collaborazione con il centro, del calendario delle uscite, garantendo la rotazione delle persone;

realizzazione dell’uscita con affiancamento in rapporto 1/1;

cura degli aspetti relazionali

	
	Relazione con le persone disabili.
	

	Attività di promozione della conoscenza delle risorse del territorio e dei servizi
	Raccolta del materiale utile da sottoporre alle riunioni di coordinamento per la diffusione
	Ricerca tramite internet, lettura giornali locali, fonti informative locali, di iniziative, eventi, manifestazioni, corsi, etc;

censimento delle esigenze/interessi informativi specifici delle singole persone;

cura del passaggio informativo, in termini di contenuto e di relazione

	Attività di sportello informativo dei servizi sociali e sanitari ‘Inform@esse’; attività di collegamento con altri sportelli attivi nella Provincia di Torino
	Affiancamento allo sportellista durante l’orario di apertura dello sportello informativo
	Rassegna stampa, ricerca informazioni utili, collegamento con altri sportelli, caricamento dati per la Provincia

	Collaborazione con l’Associazione “Merope”
	Affiancamento degli operatori
	Raccolta dei documenti progettuali dell’Associazione

	
	Relazione diretta con i volontari dell’Associazione
	Valutazione con l’Associazione degli ambiti di possibile collaborazione

	
	Definizione di ambiti di collaborazione
	Collaborazione nella definizione di un “protocollo d’intesa”

	
	Eventuale avvio delle attività definite
	Eventuale avvio della gestione delle attività individuate


Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio della Provincia di Torino

Partecipazione alle attività di:

- Formazione generale

- Tutoraggio 

- Monitoraggio 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

numero 6 volontari
10) Numero posti con vitto e alloggio: 

numero 0 posti 
11) Numero posti senza vitto e alloggio:

numero 0 posti 
12) Numero posti con solo vitto:

numero posti 6
Il vitto verrà fornito attraverso la fornitura ai Volontari dei ticket restaurant utilizzati anche dai dipendenti dell’Ente.

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

monte ore annuo 1400 ore con almeno 12 ore di servizio settimanali (orario flessibile)

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

numero 5 giorni a settimana

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Date le caratteristiche del progetto si richiede: 

· Flessibilità oraria con disponibilità anche all’eventuale impegno in fasce orarie serali e preserali e in giorni festivi, 

· Disponibilità a partecipare a brevi soggiorni con pernottamento (previa autorizzazione dell’Ufficio regionale competente)

· L’attenersi al segreto d’ufficio ed all’osservanza della privacy relativamente alle informazioni di cui i volontari verranno a conoscenza nel corso dell’attività

· Collaborazione con il personale del Servizio anche nell’espletamento di compiti diversificati che comunque possano servire ad un miglior raggiungimento degli obiettivi del progetto.

· Registrazione della presenza durante l’orario di servizio.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale Valle Susa - 
Condove
	Condove (TO)
	Via Torino, 19
	71443
	6
	Lanfranco Matilde
	14.10.1959
	LNFMLD59R54L219B

	
	
	
	
	
	
	Gotto Clara
	16.10.1969
	GTTCLR69R56A518A


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale Valle Susa - 
Condove
	Condove (TO)
	Via Torino, 19
	71443
	6
	Cafasso Antonella
	31/05/1969
	CFSNNL69E71L2190
	Vinassa Laura
	10/10/1951
	VNSLRA51R50L219Q


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,
· gli Enti partner,
· i Centri per l’impiego,
· i Circondari,
· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,
· le associazioni giovanili del territorio,
· la Cooperativa Animazione Valdocco.
Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti e Media:

Sito web della Provincia di Torino:conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino
Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie
TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio a Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani) 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore
A livello locale
· Tipo attività: Promozione del servizio civile nazionale volontario durante l’evento ‘Biennale delle solidarietà
       8 ore
· Tipo attività: Promozione del servizio civile nazionale volontario durante incontri con gruppi scout del territorio; incontri informativi/formativi con giovani scout che devono scegliere un percorso di volontariato
       12 ore  
· Tipo attività: Stand informativi nell’ambito delle principali manifestazioni locali ed in occasione di eventi rivolti ad un pubblico giovanile, con predisposizione di materiali esplicativi

        16 ore

· Tipo attività: Comunicati stampa promozionali da diffondere sulle testate giornalistiche e radio televisive locali

       6 ore

· Tipo attività: sensibilizzazione delle 37 Amministrazioni dei Comuni aderenti al Consorzio al fine di coinvolgerle nell’attività di promozione/informazione

       30 ore

Per un totale di 72 ore
19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 dell’ 8 agosto 2008
20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Sì

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 dell’8 agosto 2008
21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 dell’8 agosto 2008
22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Sì

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 dell’8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti obbligatori
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Titolo di studio: scuola media superiore 
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Possesso di patente auto

Requisiti preferenziali valutati in fase di selezione

· Eventuali esperienze acquisite nell’ambito del volontariato o di stage scolastici e formativi, relativamente a tematiche sociali
· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione
Motivazioni per la richiesta di requisiti aggiuntivi

Per la realizzazione del presente progetto è indispensabile la patente di guida a causa della dispersione territoriale, della carenza di servizi di trasporti pubblici e della necessità di consentire anche ai disabili motori la partecipazione alla vita aggregativa del territorio.

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e invio a Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani) 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere, ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


A livello locale
	DETTAGLIO
	IMPORTO IN €

	Vitto decurtato del rimborso UNSC 

        € 273,00 (€ 1,16x 5gg/sett x 47 sett.) x 6 volontari 


	1.638,00


	Attività di promozione
	          500,00

	Costo risorse strumentali necessarie alla realizzazione delle attività 

(es. biglietti ingresso attività sportive, manifestazioni culturali, cinema, ecc., gite, soggiorni brevi, pasti non effettuati tramite utilizzo del ticket, ecc.)
	4.000,00

	Costo accompagnamenti, comprensivi di biglietti bus e treno, rimborsi chilometrici e pedaggi autostradali
	        3.600,00

	TOTALE
	 9.738,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

Azienda Sanitaria Locale TO3, Collegno:

· collaborazione dei propri operatori (es. Neuropsichiatri Infantili, Logopedisti, Fisioterapisti, ecc.) alla predisposizione ed al monitoraggio dei progetti di intervento a favore di soggetti seguiti dai rispettivi servizi, che vedono il coinvolgimento dei volontari

Comunità Montana Alta Valle Susa e Comunità Montana Bassa Valle Susa e Val Cenischia:

· favorire le forme promozionali e di sensibilizzazione del S.C.N.V., rivolte alla cittadinanza, divulgando con i canali in uso l’esperienza dei volontari, al fine di valorizzarne il ruolo e le potenzialità;

· facilitare la partecipazione agli eventi sportivi, ricreativi, aggregativi realizzati nel territorio, creando idonei raccordi con i volontari affinché informino i possibili fruitori, garantendo eventualmente l’accompagnamento.

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

Attualmente, anche sulla scorta dell’esperienza condotta con il primo gruppo di volontari, il Con.I.S.A. dispone in modo adeguato di:

· sedi con spazi adeguati alla presenza dei volontari

· mezzi di comunicazione: telefoni, fax e mail a disposizione dei Volontari

· mezzi di trasporto: auto e pulmino di servizio

· P.C. e collegamenti a internet in ogni sede 

· disponibilità di spazi adeguati per gli incontri con gli operatori e tra i volontari e per le attività di formazione specifica

· disponibilità di materiali e attrezzature, nonché di materiale di formazione (banche dati, testi, verbali, …)

· gli altri uffici del Consorzio si sono inoltre adeguati all’accoglienza e alla gestione della presenza dei Volontari, in particolare l’ufficio personale e l’ufficio ragioneria

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 e in base alla comunicazione allegata vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.
29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale.
Riconoscimento formale del servizio prestato ai sensi della Deliberazione del C.d.A. del Con.I.S.A. “Valle di Susa” n° 61 del 13/10/2008.

Le competenze utili alla crescita professionale dei volontari acquisibili con la partecipazione al progetto sono riconducibili ai seguenti ambiti:

1. Lettura dei contesti istituzionali e organizzativi, delle loro diverse caratteristiche ambientali e sociali;

2. Modalità interpersonali ed approcci nella relazione di aiuto;

3. Il lavoro di equipe;

4. Il lavoro di rete e la valorizzazione delle risorse informali ed aggregative del territorio;

5. Il lavoro di documentazione del proprio operato, ai fini della rielaborazione dell’esperienza
Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Sì

Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 dell’8 agosto 2008.
33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata: 

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Con.I.S.A. Valle di Susa Sede di Condove - Via Torino, 19  Condove

Con.I.S.A. Valle di Susa Sede Centrale - P.zza San Francesco, 4  Susa

37) Modalità di attuazione:

In proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

· Taberna Rosanna, nata a Grugliasco (TO) il 25/10/1959

· Lanfranco Matilde, nata a Torino il 14/10/1959 

· Gotto Clara, nata ad Avigliana (TO) il 16/10/1969

· Colella Erminia, nata a L’Aquila il 30/07/1968 

· Cagna Elisa, nata a Torino il 30/11/1969

· Sirianni Chiara Nida, nata a Torino il 5/02/1973

39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

Trattasi di operatori sociali e sanitari qualificati, con esperienza anche in campo formativo, documentata dagli allegati curricula.

· Taberna Rosanna, laureata in Servizio Sociale all’Università di Trieste. Lavora come assistente sociale dal 1982; dal 1998 svolge ruoli di coordinamento nell’ambito dei servizi per le tossicodipendenze. Dal 2004 è Responsabile dei Servizi per la Disabilità del Consorzio; da anni accompagna al lavoro professionale le esperienze come didatta, sia in corsi su tematiche specifiche, sia nella formazione al ruolo professionale.

· Lanfranco Matilde, Educatrice professionale; laureata in Scienze dell’Educazione presso l’Università di Torino, attualmente iscritta al corso di Laurea specialistica “Programmazione e gestione dei servizi educativi e formativi” della facoltà di Scienze della Formazione;  lavora in qualità di educatore dal 1980, nel campo del disagio giovanile e delle attività educative territoriali. Si è specializzata nell’inserimento lavorativo e nella promozione dei percorsi di cittadinanza attiva delle persone disabili, attraverso la collaborazione con le realtà economiche ed aggregative territoriali. In tali settori ha partecipato a specifiche formazioni ed organizzato eventi. Dal 2002 coordina i servizi educativi del Consorzio.

· Clara Gotto, Educatore Professionale, diplomata presso la Scuola FIRAS di Torino e laureata in Scienze dell’Educazione presso l’Università di Torino; lavora in qualità di educatrice dal 1993 e dal 1997 è alle dipendenze del Con.I.S.A., ha maturato esperienza nell’inserimento lavorativo e socializzante delle persone disabili e partecipato a specifiche formazioni in tali settori; si è occupata di sensibilizzazione del territorio organizzando momenti informativi.

· Elisa Cagna, diplomata presso la SFEP di Torino nel 1992 e laureata in Scienze dell’Educazione presso l’Università di Torino nel 2006. Lavora in qualità di educatrice dal 1992 inizialmente in progetti territoriali per adolescenti (prevenzione al disagio) e, dal 1994, come dipendente del Con.I.S.A presso il CST e, successivamente, all’interno del Servizio educativo disabilità. Con esperienza nell’inserimento socializzante di persone disabili, nell’ambito del teatro educativo/sociale e nell’area del disagio familiare.

· Colella Erminia, laureata in Scienze dell’Educazione all’Università di Torino nel 2007, lavora in qualità di educatore professionale dal 1986, inizialmente presso un servizio residenziale per persone disabili. Dal 1995 presta servizio presso il CON.I.S.A. Valle di Susa in un Centro Socio Terapeutico. Dal 2001 in un servizio per il diritto al lavoro delle persone disabili, e attualmente si occupa di integrazione sociale e lavorativa sul territorio.

· Sirianni Chiara Nida, laureata in medicina e chirurgia all’Università di Torino nel 2000; specialista in neuropsichiatria infantile presso l’Università di Torino. E’ iscritta all’albo degli psicoterapeuti. Dal 2006 ricopre il ruolo di specialista ambulatoriale presso UOS di riabilitazione psicosociale dell’ASL 5. Collabora a diversi organismi interistituzionali; si occupa del Servizio Disabilità ed è componente della Commissione UVAP e del NID.

40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

· Lezioni frontali per ciò che concerne gli aspetti relativi alla conoscenza dell’Ente, dei settori specifici in cui si colloca il progetto e del progetto in sé

· Discussione casi

· Supervisione educativa e relazionale 

· Discussione e confronto su testi e ricerca di linee teoriche di riferimento inerenti le problematiche affrontate nella gestione delle attività da parte dei Volontari

· Discussione e confronto sulle strategie istituzionali di approccio alle problematiche personali e sociali conosciute dai Volontari nell’ambito delle loro attività

41) Contenuti della formazione: 

	Obiettivi
	Durata
	Contenuti
	Formatori

	Accogliere il volontario presso l’Ente e fornire elementi di conoscenza dello stesso
	3 moduli

di 4 ore

(12 ore)


	La struttura e le finalità dell’Ente:

· Aspetti normativi

· Statuto dell’ente

· Programmazione annuale e pluriennale

I responsabili e le loro funzioni:

· Organigramma

· Ambiti di responsabilità

· Ruolo e competenze

I settori dell’Ente in cui si colloca il progetto:

Servizi per la disabilità
	Rosanna TABERNA

Matilde LANFRANCO

Clara GOTTO

	Fornire al volontario elementi teorici di approccio al progetto
	2 moduli 

di 4 ore

(8 ore)
	Le finalità e gli obiettivi del progetto:

Recupero ed evoluzione del progetto di SCVN precedente

Caratteristiche del territorio

Caratteristiche del tessuto associazionistico e ricreativo

I destinatari del progetto:

· Nozioni generali sulla disabilità

· Uso della classificazione ICF

· Modalità ed approcci relazionali con la persona disabile e la sua famiglia

Presentazione delle attività previste nel progetto.
	Chiara Nida SIRIANNI

Elisa CAGNA

	Accompagnare il volontario nella prima fase del proprio operato
	20 ore
	Integrazione del progetto nel contesto dell’Ente:

Informazione sull’avvio del progetto ai servizi dell’ente;

Visita guidata nei servizi dell’ente

Affiancamento dei volontari nella conoscenza delle persone e delle famiglie

Sostegno e supervisione dei volontari nell’approccio con le persone e il territorio
	Clara GOTTO

Matilde LANFRANCO

Elisa CAGNA

Erminia COLELLA

	Accompagnare il volontario durante la realizzazione del progetto
	25 incontri 

di 2 ore

(50 ore)


	Incontri di aggiornamento:

· Approfondimenti teorici che si renderanno necessari in itinere

· Approfondimenti circa gli aspetti relazionali del proprio operato

Incontri finalizzati a:

· Programmazione delle attività,

· discussione casi,

· supervisione relazionale ed educativa

Si prevedono momenti cadenzati e fissi di gruppo e momenti individuali di approfondimento e condivisione con gli operatori referenti del progetto educativo individuale, sulle modalità relazionali e organizzative generali.
	Chiara Nida SIRIANNI

Clara GOTTO

Matilde LANFRANCO

Elisa CAGNA

Erminia COLELLA


Nel caso in cui nel corso dell’anno di servizio civile l’Ente organizzi percorsi formativi specifici, che possono rivelarsi utili ed adeguati anche per i volontari, le stesse verranno ammesse alla frequenza di tali corsi.

42) Durata: 

La durata complessiva è di 90 ore
Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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